
I consumi delle Famiglie Italiane: 
quali prospettive? 



Il governo Monti: la lezione degli anni Novanta 

1990-98 

1994-99      0 (con una svalutazione del cambio del 50%) 

-  avanzo primario (tasse meno spese netto degli interessi) 

•  + 6% del pil 

•  70% maggiori tasse, 30% minori spese 

-  nel 1993 i consumi delle famiglie caddero del 3% 

-  crescita dei consumi (differenza rispetto a EU-12) 

2001-07      - 0,5% 



Il governo Monti: la lezione degli anni Novanta 

Governo Monti: programma 2012-14  
-  avanzo primario 
•  + 5,6% del pil 
•  80% maggiori tasse, 20% minori spese 

-  crescita pil 2012 (stima FMI) - 2% (i consumi scendono di più) 

1990-98 

1994-99      0 (con una svalutazione del cambio del 50%) 

-  avanzo primario (tasse meno spese netto degli interessi) 

•  + 6% del pil 

•  70% maggiori tasse, 30% minori spese 

-  nel 1993 i consumi delle famiglie caddero del 3% 

-  crescita dei consumi (differenza rispetto a EU-12) 

2001-07      - 0,5% 



Consumi e incertezza: lezioni tedesche 

• Gli effetti della decisone del cancelliere Schröder,  
dopo le elezioni del 1998, di revocare la riforma 
pensionistica di Helmut Kohl senza indicare  
una soluzione alternativa  
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• Gli effetti della decisone del cancelliere Schröder,  
dopo le elezioni del 1998, di revocare la riforma 
pensionistica di Helmut Kohl senza indicare  
una soluzione alternativa  

• Risparmi delle famiglie: 
- dal 9.8% del reddito netto a circa 16% in 2000 

• Questo fu l’avvio della lunga recessione tedesca  
dello scorso decennio 



Costo unitario del lavoro dopo le riforme Hartz 
(crescita annua media 2001-07) 

•    Germania  - 1,2 

•         Francia       - 0,2 

•         Italia          + 0,3 

Lezioni tedesche 



Spesa pubblica complessiva (% del pil) 

•    1996   49,3 
•         2007      43,5 

•         2012             44,3 

  pro memoria (2012) 

•    Francia   55,4 
•         Italia            50,0 

Lezioni tedesche 



Austerità Fiscale e Crescita 

Crescita dopo una correzione dei conti pubblci pari all’1% del PIL  
173 episodi di correzione dei conti: 17 paesi OCSE, 1980-2005 

prevalentemente 
aumentando le imposte 

Modalità 

Fonte: Alberto Alesina, Carlo Favero e Francesco Giavazzi, 2012 

prevalentemente riducendo  
la spesa pubblica 



L’Italia 



Trasferimenti alle Imprese da parte  
di Amministrazioni Pubbliche: interventi possibili 

•   Circa 10 miliardi (0,7% del pil) su un totale di 30-35 

• Possibile effetto sul livello del pil di un taglio  
di 10 miliardi usato per ridurre la pressione fiscale 
+  1,5% 



Si possono ridurre le Spese  
delle Amministrazioni Pubbliche ? 

Spesa pubblica al netto degli interessi sul debito (2011): 

 Danimarca    55,0% 

 Francia    53,2% 

 Svezia     50,0% 

 Italia    45,2% 

 Germania    43,0% 

 Germania (2002)   45,0% 



Un nuovo “Modello sociale europeo” 

“There was a time when  people used to say that  
the Europeans are so rich they can afford to pay everybody for not 
working. That time is gone!“ 

“Europe's vaunted social model - which places  
a premium on job security and generous safety nets  
- is already gone: just look at unemployment rates  
among the youth!“ 

Mario Draghi, presidente della BCE all’WSJ 



Un nuovo “Modello sociale europeo” 

… ma esiste oggi una classe politica europea capace  
di rifare ciò che fecero 60 anni fa Konrad Adenauer,  
Alcide De Gasperi e Robert Schuman ? 
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La Germania nel decennio scorso lo ha fatto: 
forse anzichè demonizzare la Signora Merkel sarebbe 

meglio imparare dall’esperienza tedesca 
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E’ finito il capitalismo fondato sui consumi?” 

•  No, se il modello è il pauperismo  
(è una domanda da ricchi) 

•  Sì se sono consumi implicitamente finanziati  
da spesa pubblica 

•  Sì se sono consumi insostenibili perché 
incompatibili con la sopravvivenza del pianeta 

- Se c’è un ruolo della politica economica è quello di correggere “esternalità “che il 
mercato non riesce ad evitare (energie rinnovabili, fusione nucleare, paesaggio, 
ambiente) 

- Basterebbe imparare da Germania, Svezia e Svizzera 








